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L'AVOCAZIONE 
deirìstruzione prìiuana, 

\ quanto Bembrai'tutto- di ttgiona 
di ritenere ahe-lt tempo e L'.iachloetra 
sposi dai migliori per prapagnàra 11 
prinolp<o.. della aTooatione allo Stato 
delU 8ÌjTiO;B slemeatari non toaotl Im. 
piegati iavano ; ee, a quanto da ogni 
parte siaododiiii, qaeatb «ara II prin-
cipate e'plb iòiipartaDte disegno di leggo 
destinato B vaaiid in diaqutsiooe .Q l̂ia 
pross'ma legislatura, j . ' 

I Invero la Inaspettata diahiarazlaue 
dell'onorevole Grinpl, la quale pare ab­
bia racoolto da'Iogni parti della Oa-' 
mera assentimento' ed approvaziODO, lioa 
può essore uè art fts'o c^tarioo, né ar­
gomento gettato in pasto alla atampa, 
perobè ne faooia aoggkto di una pale.' 
mica eétivs. 

0)me premessa alla disousBiono della 
rfurma comauate, l'on, Orispi diohia-
rara che oou la legge attuale non po­
teva p.ù govarnara. Sa aio 6 vero, 
hanno tanta maggior regione di ripe­
tere queste parole a prefetti a provve­
ditori ed iipattori. OoQ la legge soola* 
stica attuile, siano pure la aue d apoei-
zioni racoolte In un unloo regolamepto, 
non ai può più assolutamente governare. 
Sari per effetto-dalle atremate flnaaie 
oomunali da un lato, sari per teeoa-
daro piuttosto gli iotereasi peraonaii che 
quelli generali dall'altra, sarà perohi 
li maestro posto uell' alieinativa d'ub­
bidire al Comune o al iGoverno, allo 
presorizioni di entrambi più o mena 
faoilmente ei sottrae, larà per i mo­
struósi connubi tra maestri e Comuni 
stretti allo soopo di oppugnare le più 
beneSehe rifórme,'sai'i' ^ier'tutte'queste 
cause losieme riunite, asrta" óosa ell'è 
che, dopo avere apreoatp una risma ili 
oart) e tre mesi di tempo a dlmostiaro 
a questo 0 a quel Comune la obbilga-
torlati di una sauóla,-i!on si riésoe a 
fargliela aprire, non si riesce per le a-
derenze looali dei porsonele a potere 
ordinare il servizio come sarebbe ae-
oessario, non si riesce a fatlo progre­
dire. 

Quando l'on. Mireora ebbe. In ocoa-
aions d^lla recente discussione' sulla 
iepgj comunale, ad asserire, fra le altro 
004e, ohe l'anarchia regna nella scuola 
elementare, egli non potava veramente 
dir odsa che meglio alla realtà rispon­
desse: l'anarchia amministrativa regna 
difatto, por quanto aopra ; s'è detto, 
jnelle scuole elemeaiari d'itallit; l'a-
uarchia didattica o pediigbgiba, che 
programmi nliovi e ht̂ óvi regolamenti 
non dlstcuggaraano, ss anzitutto non si 
toglie di mezzo la causa prima ohe 
)' una e l'altra produce, cioè 1' autono­
mia oomuuals rispetto a ciò ohe io 
Stato deve a tutti, irlspetto a ciò oha 
costituisoe per lo'Stato il più valido 
e il più sionro baluardo: la eanola; la 
scuola al cui potere il secolare nemico 
d'Italia chiedo il prolungamento della 
sua esistenza. Se prima della riforma 
oomonale era questa oecassafla, oggi 
essa divisne urgente, parchi con v' i 
ohe Iq Stato, il quale possa con un'am-
minisiraxlQne ispirata a concetti vera­
mente liberali e'democratici, attuare 
quella pereguazione scolastica ohe, fatta 
qualche rara eooezibne; non' esistè né 
nei graodl, né nei piccoli'comuni, quella 
perequazione scolastica, che sola pnò 
rendere realtà e non-illusione il diritto 
d'elettorato cosi politico come ammini-
BtVa'tivo, ' • 

Ad attuare questa riforma al oppon­
gono due graoUi difficoltà ; di'BaoHà fi­

nanziarie a difficolti di craara ua.or-
giinismo obe nell' amministrazioue "< su-
bentìH a quella ord nato dal maggiori 
Comuni per le ssoale elementari, S t̂  
superare «iiteitl dué'o'Bt'acolJ," $ néoes-
Sirio quindi si rivplg'a II pensiero di. 
quanti nella stampa, nella nazione a 
nei Parlameolo, sono libérali, a fatti, 
noti a parole. 

GORRIEREJOLITICO 

Il matrimonio del duòé d'Aosta. 
Orispi ha telegrafato al Presidente 

del Benito ed ha aantemporaneamente 
inviato ttoa circolare a'tutli i senatori 
annunziando oiffioialmeote sbe- ii matri­
monio del dnoa d'Aosta eoo la priflci-
pesaa Letizia Bouapaita avrà luogo l'jit 
settembre p, v. > << 

Il Consiglio Provinoiale dì Àavenna 
a la visita del'Be. 

Ravenna 13. Oggi il (lonsiglio Pro-
viuoiale inaugurò la seseione ordi­
narla. I,, 

Il presidente Bouviclni affermò la 
certezza che la provlucia di Ravenna, 
memora del pslrio.ttismo dei sovrano a 
dei conoittadiqt' óqcóglierà con genti-
lenza ed affetto il capo dello Slato.e la 
Reaie famiglia., 
' ' . ir Co.nsigIla' applaudi le parole di 
Bbnvioini. '' 

Approvò l'operato della Deputazìooe 
provmoiale io cotiaorio d«l maaisipio 
di ospitare modeaiameiite, cordialmente 
1 sovrani e diede un voto di fiducia per 
quinto i>peiei4 a tale acnpq,,', 

c o s e D»APRIOA 

Un 
su di uno 

di Saldissara 
avuto oon Debeb. 

Roma 12, Il ministero della guerra 
comunica il seguente telegramo^a del 
coinandante superiore d'Afr|oa, ricevuto 
la scorsa .notte : ' ' ' 

II'giorno'S4 Inglio Oebeb tentò uoa 
razzia augii armenti del colie Agametta. 
I pastori nostri protetti» avvertili In 
tempo, riuscirono a porsi io salvo. Il 
31i luglio gli informatori riferirono ohe 
Debeb raccoglieva a Saganeitl, sulla 
strada di Ourii e Digsa a»circa 130 
chilometri do Arcbico, circa 300 armati 
di fuoilOi per . intraprendere nuove 
razzie. 

Allora si decise di agire, attesa la 
difficolta di poter colpire poi la batida 
io aperta campagna. 

Incaricai il capitano Goroacchla di 
portarsi con 400 basoibusuc, cólta mag­
giore possibii»! celerità, da. Archioo a 
Saganeiti per Uaa, Diiot, Akrur a.sor­
prendere Debeb 'nei suoi preparativi. 
II distaccamento, doveva muovere da 
Uaa il 3 tiorr, ed attaccare Saganeiti 
poasibilmi>nte a'I'alba de! 6 cori;;. Il oa-
pitaiio -iGornacchla aveva sotto i suoi 
ordini ! tenenti Giulio 'Vicaoò, Umber­
ti, Poli, Marnilo, Brere, Verginic, Ver­
gini, tutti come lui addetti agii irrego­
lari. . 

Il capitano Cornacobia era informato 
cha l'orda di Adam Agi lo avrebbe se­
guilo con 300 uomini per assicurargli la 
ritirata. 

Ad Uaa alcune guide dissero al ca­
pitano Cornacchia ohe Debeb disponeva 
di 470 fucili. .Pec9Ò forse il capitano 
invece di proseguire la marcia, giudicò 

.opportuno d'attendere per unirsi ad 
Adam. 

Questi per istrada aveva aumentata 
la sua orda con 200 assaortini. Ciò ri-; 
tardò la marcia, talché Saganeiti potè 
essere raggiunto solo all'alba del gior­
no 8. ; " 

Debeb, informato, aveva tutto dispo­
sto per la offesa. Non ostante il capi­
tano Ggroaccbia, dopo fatto circondare 
il' villaggio, vi penetrò arditamente col 
tenente Poli e cento basciburnoe scac­
ciò gli abissini dal fortino, che oooupò 
subito coi suoi. ;, 
il Gi-li assaortini riunitisi pervia all'orda 
di Adam, che avevano già tradito dn-

; raQto,.|A ,/narcia avvertendo Debeb, ap­

pena cominciata l'aziono passarono al 
nemica . sparando contro i i nostri. Da 
«lòlla poBii;!aua del foftiDO rinsoi. inso­
stenibile ed anche perché stretto e do-
mliiato dalie vicine case io muratura 
ridotte a difesa-. 

Dopo rreve teibpa il oapitano ò il 
tenente più volta feì'itr. caddero, —Ciò 
veduto .i>.ba<ollii«s<il!h,̂ clrî DO in difor-, 
dine.dal postoj f< r̂t!fiìjfàto ,̂,e. ,dal vil­
laggio. 

Questa ritirata, il yedato tradimento 
degli assaortini, e il nVtt&ero degli av­
versari divenoto oosl gtandemqqtai fio-
verchitnte, prodasser<}i .jpaqico nei ri­
parti ' dei ib^acibuzuk disposti all'eaternó. 
Sola sttot'oo' ai tra ufficiati ohe il ca­
pitano aveva lasciato ifùorì del viltsgìgla 
formaronsi nuclei di .resistenza o gli 
ufficiali sebbene con pochi non oedst-
tero d'un passo ed opposero una dispe­
rata difesa. 

Dalle informazioni fluora avuta ri­
salterebbe che tutti gli ulficiall, meno 
forse il tenente Vergini sonò caduti nel 
combattimento. — Però Dessuco pnò 
accertare in modo assòluto' la loro 
morte. . .•-; . ' 

Dei nostri baiòl-bozuc «Iroa 400 fu­
rono rasooltl ad Uaa da un distacca­
mento di irregolaf t Inviatovi con viveri 
e medici.' ' • ''''*' '' 

Il contegno dei nostri giovani uffi­
ciali fu veramente.eroico. I basoi-bozuo 
tornati hanno per essi una sola vose : 
ammiraz one. Oltre 1 20 ostaggi assaor-
tioi oe faoi arrestare finora altri'20 a 
procederò appena ifaccoIti,dati eu£9oi|Otl. 

Notlsie recenti. dal bainpo^USn'ioo 
recano ohe la perdite di Debeb furooo 
di 350 fra soldati e.contadini unitisi alla 
sua banda.- Dai- nostri reduci m'ótti sono, 
feriti. Riportarono i fucili. Adam- crà-
desi ncciso. 

'•, fialdìs<erj. 

Né Miruifioiali, nò oa^Wtlll,nè soldati 
italiani. ••"•> 

MassaitaflB. Nat combattimento di 
Saganeiti assieme ai basai bouzBC non 
aranvi né aott'offisiali, né oàlporali, né 
soldati itsliani. 

Dove avvenne il oombaiiimanto., 
Saganeiti è un piccola iipaose poco, in 

là dai cooflns ab esina, fra Qnra e-Digsa. 
Per recarsi da Uai a Saganeiti bisogna 
risalirei la valle dell'Hadds; poi ,per 
Dna strada non ^ratioabile dai mtlii si 
sale ad Afiriir e di là pei; Hevo (ove 
ò'é una missione cristiana) "si va alla 
sorgente di Garalafa ; ed ipili al forte 
ove avvenne il combsttimeilto. 

L'impressione prodotta a Roma. 
La notizia d'Africa giunse tiinto più 

dolorosa perché affatto inaspettata. 
Si credeva ohe in questi mesi nessun 
indideote sarebbe veoutò'a turbare la 
situazione in aspettativa di migliore 
stagione. ' >> 

Le notizie si sono diffnsea Roma nel 
pomeriggio. ^ . 

Molti si sono recati alla ,Pi}atta'eal 
palazzo Braschi per chiedere schiari­
menti. ,{ . 

In entrambi i ministeri si assicurava 
ohe nassnn ulteriore particolare si a--
veva oltre quoili che il ministero aveva 
trasmessi alla * Stéfaoi ,. 

Si attendono parò da un moménto 
all' altro ulteriori spiegazioni senza le 
quali riesce assai difflciia giudicare l'in­
cidente. 

Pare tuttavia che il disastro sia da 
attribuirsi.in parte al capitano Cornac-
chia il, quale avrebbe attesa l'orda 
Adam che aveva solo l'incarico di pro­
teggere la ritirata nei caso ahe> le forze 
nemiche fossero prepoedersotl. 

Il suo ritarda avrebbe permesso agli 
abissini d'informarsi esattamente-e di 
prepararsi. Tuttavia é necessario aste­
nersi da commenti anticipati, tanto più 
che il capitano Cornacchia pare sia 
morto valorosamente. 

Fra Crispl e Bsrlolà Viale-
Nel pomeriggio l'on. Bertele-Viale 

ebbe un colloquio con Grlspt. 

li linguaggio dei giornali. 
La Riforma dica ohe mentre non ri-, 

nnnziamo alla speranza che qnalouno Hi 
questi valorosi sia salvo, uniamo, la no-. 
atra ammirazione a quellai' di tutto il 
paese oberato' d^lla loro virtù, 

,r) i | •• • l ' . i . l j •• " : 

Il PanfuUa limitasi a dira : nell' In­
certezza in .cui cj lascia il .dlspî CjDio 
Sle/ani sopra la sartei,d,î i nostri ,prodi 
ufficlalil facdiaìno voti porche il'mini­
stero della guerra attenga subito mag­
giori informazio.ii./, 

.11 Diritto conferma che un suo re­
dattore recatosi alla Pilotti ebbe in ri­
sposta che' oetanna altra notizia era 
gianta-dall'Africa. 
' Il glornala romano riprodnceodo il 
Megrna^il^fL,Stefani chiama questa nuo­
va, catastrofe uttoiia^ pagali. . 

Cenni sugli uffloldll moHl. 
Il oapitano l'alilo Ooróiìctthla appar­

teneva al 7ÈÙ fanteriar'-^é lombardo 
essendo nato a Oi-̂ ìlàa nel 1865 11 1-1 
giugno. Proviene dall'accademia militare 
ed era già ufficiale ..di artigiieri.a. 
Era nartlto per i'Àfrióa l ' i t novèmbre 
188?,; ' •, ""^^ 
' li Vigarò era 'iànente nel reggimento 
«Savola» oavalleria.' ' ' i 

Naoqae a Oorla nel 1859 11 36 otto­
bre, od era. partito ger l'Africa.il.30 
maggio 1888, Il suo nome è .noto per 
l'inoidenle che avveiitas a Itoma fra lui 
e il deputato Ganzi, ohe al tibttàjiiì 
'Vigline un colpo di trusti^io, mentre 
attraversava piaz!E|i,.Monteoltorio. 

Il tenente Marcello' Ellero, era nata 
a Novara il 20 giugno 1366'e fu al­
lievo della BDUÒia 'inilitarei -

li tenente Polì'-'Umberto è natb k 
Reggio Emilia il 18..settembre . 1862, 

• od è proveniente dalla scuola, dei sot­
tufficiali. 

Il tenente 'Virginio é' nato a Roma 
ed"ora ufficiale di complemeoto. 

; Bonlanger rimase illeso .pei miracolo. 

.'',-<'|rrsr-'I3..-L'arr..,vòdi...,eoulangelr'MBri 
, ViS'nnt JeannengeljT'^pròVocò un tsffe-
I ruglidduraóts-'U .quale no anti-bottjau-
'' gista certo, Pernn professpra di. collegio, 
I .sparò parecchia revolverate,. fsrsnd9. log-
I Hermente due contadini.^ ' 

' ' Secondo' alcuni dispaèci Perrln' a-
vrfibbe-' sparito contro la carrozza di 
Bonlanger che rimase illeao. Dal rac­
conto di alcuni corrispondanti appare 
più probabile che'Pérrin assalito e ro­
vesciato da parecchi avversari sparò 
per difendersi.j.Perrin.Jii liberato,, dopp 
interrogato-. I gendarmi dovettero iit; 
tervenire" eoergìoaciiéiite.per ristabilire 
l'ordin^, . .,, ' ' " ' 

Holti arrèsti fra otti una quindicina 
mantenati.V i , i 'in.. ... 

Bottlaiger riparli iersera pur f iapigi. 
Soioporl M <eHerveseenzt' operaja 

In Franola; 
Lilla 13. La Fìtùazione dallo sciopero 

di Oevil̂ jr'DUn é modificata. Delle trup­
pe furoiio spedite da Gambray (er^eVi-
tare il rinnovarsi delle dimostrazjoiii'di 
sabato, j .. j . ; ,. ^,i , 

î , Rlll^baix, alcuni operai ècioperé-
ranno. ,,., .. 

Regna una certa offervescenia fra gì I 
operai di parecchie I fabbriche. 

Mollke n^n 6 pio capo di stato maggiore. 
Berlino 18. Molike dietro sua doman­

da con lettera au^grafa altamente, af­
fettuosi dell' imparatore, é dlsppn'uto 
dalle {\\otioB\ di éapò dello a tato mag­
giore déil'esflrcito, - ' - ' ' 

Il parlainenlo inglese. 

Londra 13, Il \Parlamen'to é aggior­
nata al 6 no.vembre. 

Un priooldssd di diffamazione 
oonlro'll «Times». 

Londra 13. Parnell Intestò un pro-
«esao contro il Timei -per diffamazione 
dinanzi ai tribunali scozzesi. , 

La giurisprudenza iuglese gli permette 
di ricorrere a tale giurisdizione, Parnell 
^t^afipiò I danni e interessi di SO mila 
sforll'ue. '' •''••'*''• 

Il processo si discuterà II 16 ottobre, 
t deputati nazionalisti irlandesi 0 ' Gon-
nor, .Inhn, Redmond intentano processo 
.per diffsmazjone^pn.^ro il Times jdjnan-
zi i tribunali di Londra. 

La Porta e la vertenza di Massauk. 

Costantinopoli. ^."La Pot'̂ a prlba di 
prendere una delibairatiane sull'affare di 

Massaua ha chiesto ai suol rappresea-
taali all^estarodi informarsi qaaie ftt-il 
contegno delle grandi potenze. 

Risulta ^ 'da quésta ioahiesia ohe la 
Russiti; la Oerih'aiiis< l'Austria, l'Inghil­
terra e la Spagna hanno dlcihiarsto «he 
le oapitoiaiioni non sono applicabili a 
Massaua e nel territorio dlpendonte. Ag-
gi.on^aai, «he tutte le altre potenza hanno 
preso a'tto aderendo" alle note italiana 
del 26 loglio. Dopo ciò il Saltano esita' 
a protestare. ' 

Pbatisdes pssgià ebbe ordine di non 
muoversi da R ima e ove la sua salute 
lo ésigsass di prendere le vacaoee.ia 
une vicia» città. 

IN GIRO PEL PNDO 
Ciò ohe guadagna la Patti. 

DI questi giorni è finita a K.io Janeiro 
la lourn^e aitistica che Adelina Patti 
ha Intrapreso con l'.impresarlo Mauri-
zìo Orso. 

Per avere un'idea' del successo' di 
qnetta gita nel paese dell'oro, basta dare 
un'occhiata ai.'prodotti di una 'aferìe di 
24 rappi^senlazioni, che si é svolta;» 
Buenos Ayrès : , 
v4 apriis Barbiere di Siviglia L.'ìil.Sf'O 
'7 • » 'Traviata ' » 102.725 
10 » LnolB ' • » 90,415 
14 » Crispino e la comare» 78-245 
19 , » Rigolstto. » 10%2i6 
22 I ,• -.Barbiere di Siviglia >, 94,980 
26 » Linda di Ghampanixi 67,715 
29 » Lucia ..":,'• » 81:206 
' Gma^oioSetniramide' "' » 85,8lQ 

8'V.»i .Barbiere di Siviglia » -78,985 
10'"i.> Sjmiramlde; » 81,945 
13. » Semiramide » 66,466 
16 1 » Rigoleito • 63,110 
19 » L i Traviata .n, •82,V65 
25 » BarbierediSivìgÌTa»' 91,876 
27 » Linda di Chamouoiz» 69 820 
!̂ '6 gfiufrno I Furitaoi » 90,0116 

9. », Semiramide » 90,625 
14 , » , Lucia » 67,à3à 
20' »' . Lakinó » 80,'390 
23 ' i Spelt.'di ben. Patti! 111,436 
26 > ' Semiramide •* 71^810 
,29 > rt.!PoritBni » 93,315 
,-8.%(to Barbiere di Siviglia » 113,Q66 

Totale. L. 2;094,à'S5 

Il massimo d'incasso, fu..raggiunto 
col 1 Barbiere „, {I ;nin|mo — sempre 
riapóttabila con il "Rgolétto»' 
' La, Patti' ha realizzato' no guadSg'Oo 

personale di'L. 39,906 per sera -' 
In tutte la lournisdnu^aeua milione 

0 mezzo I . i. 
Non o' é che dire, eooo attimi paffi I 

Una tragedia in inare. 
Il pirosoafa £rin della National line 

era partito da Londra diretto a Nuova 
York il 29 luglio scorso'co'n ciuqbànta 
Uomini d'equipaggio. Tre glorili dopò'i 
marinai John Parry e John Ghapmao, 
furono .trovati' assassinati nello loro 
« cucostta », 

Quei diagrnzinlì erano stati vilmente 
uccisi durante il auùoa da uno dèi loro 
camerati certo ' Patrick Kél>y. 

L'assassioo é un uomo di 33 anni, 
d'una statura e d'un vigure straordi­
nario. 

Aveva avuto una lite insignificante 
con Ghapman, e fa per vendicarsi ohe 
gli si avvioioò msote dor Tjva e gli oao-
ciò la lama dal suo pugnale nella' re­
gione del onore. 

Perry che era coric.'ito accanto a 
Obapman, udendo li grido di dolore della 
vittima, si svegliò di eoprassalló, o ve­
dendo Kelly che immergeva il coltella 
nella bocca di Ob<pmau, si alzò per 
soccorrere il suo camerata. Ma allora 
Kelly, yolgeado ,la sua. rabbie contro 
Perry, lo colpi alla tempia.a io ncoiss 
di botto. '̂ ' 

Appena scoperto il delitto l'aseassino 
fu preso e messo ai ferri in fondo alia 
cala, e guardato a vista da due mari­
nari ohe si davano il cambio, e venne, 
appena il, pirnioafo toccò il porto di 
Nuova York, consognato alla giustizia 
americana!' < " 



IL FftiULI 

GL'ILLUSI E I DELUSI, 
nell'insegnameato.. 

Meutro l'uuar, Boielli-aU'.ppÀpiraBdo 
!o dtfll iDuovatloni si nostri ordina-
meati loaUstioi, Doo. «a^à fuor di Inogo 
ohe dalla ttatlatica, venuta ora alla 
Inse, tf. traggono le jitù enlffiinaotl 400.-
etatsziooi di ffttio, dalle qaall è dato 
di!ei!m<<r6 il fratto dell' ioitgbattìetitd 
sooondario a BOperlore. 

A aniiaidlo dei dati oiie ci forolsoe il 
comtn. Bodio aullo aoiiole, sarà bene 
ohe oggiungael quAlaha uotinia del ma-
ilmeato o l̂le biblioteohe, pero1i& eese 
aouo some aoa tpeoie di oeaerTatoria 
dogli atndl. 

I rIatiUati ohe andremo oommeitando 
ni riportano all'anno'aoolaaijea 1885'86; 
e, a dir vero, oooverrebbe cbs gli leti-
luti aoolaaliol del regno (oasero p'ù sol-
leciti Dell'Informare t'nf&eio di eutistl-
oa, afdachè questo, alla aua vuito, pò-
teaeo pifi rapidamente br conoioere 
oonie procedano gli studi in Italia. 

Comprendiamo ben^'òhe'il lavoro 
non ft agevolo, toc ae per;tiitti gli-al­
tri aerTlxl dello Stato ai bsonn'la'Ve-
laiioni da QB anno all' altro, è molto 
più glnatiflcaU l'eiigenz» ohe ,nan pasal 
troppo tempo prima di dare oooto al 
paese delle vicende soolastiohe. 

• • * • 

Erano aparti, nell'anno a eniat rlfe-
riacoio qnesti cenni, 7.S7 Oinnasi, dei 
qnali 130 governati ri, 78 pareggiati, 
116 pubbliol non pr^ggitti, 848- veliiia-
vili, 161 privati, e 826 LIoai, ' ripartiti 
in qsseto m'odo : 97 ' gOf'eijnaiWii 27 
pnbbllol pareggiati, 16 non' ipar^gglqtl, 
183 veanovili, e 63 privati. 

Alle due ontegorie di iatitatì erano 
iaoritti 60,926 aiontii ; aloè 47,280 nei 
OionaBi e 18,696 nel Licei . 

Vi furono 16,702 igorittì ai ginnasi 
e 8,671 ai Lioel governativi; 4,26Sfai^ 
ginoaai pareggiati comunali e 1108' ni j 
Licei della stessa speoie ;' 1604 ai G\ù- | 
casi pareggiati di fniidazlooe e 118^ ai 
Licei della.stessa indole. , ' 

Saaminaado le iaorisioni degli istituti 
ulassiol non pareggiati, trovansl ' 9428 
alnuni nei ginnasi e licei comunali, 
1248 io quelli di fondazione, 16,017 ib 
quelli vescovili 0 9700 nei privati. ; ^ 

Merita oonaidcratioDe.il fatto «he/iu 
ubaolo anno acolastlco,-4486 giovani, 
dopo avere intrapresogll'ètudi 'òlàM'ci, 
non comparivano più tra 1 frequentati 
alla fine déll'anoo, 

S, tenuto pure a calcolo il numero 
del giovani colpiti dalla morte,' rimane 
sempre un grosso soatingéntè i)i' fug­
giaschi, di froDte ails'difidoollà di unaj 
apecie di studi perja qnste non lenti-' 
vano né vocaziciio né ampre,' ' 

Né crediamo di ingannarol aiaerendo 
cbe nella stsasa .notevole., quautitA di 
studenti ritrattisi dalla scuole classiche' 
ai ha la sicura provi dèlia eccessiva fa-
ailitil con la qaale al intraprende quella 
via più ardua e p.ù .lunga degli 
stndiì. 

Si calcoli poi che dei rimasti negli 
istituti classici con pochi al àvvcgĵ ofto 
più lardi di aver fatto male a. non met­
tersi per un'altra strada ; . e si, potrà 
ben giudioare della spaveotevoie «dhiera; 
di spostati 0 di incapaci ohe si forma, 
per non ponderare aeriameote quale aia 
la carriera scolastica più conveniente a 
c'asouno. 

La foga dagli istituti classici non si 
avverte solamente nei glnnaai e nel li­
cei governativi. 

Anche dalle scuole vescovili disertano 
a grossi drappelli! giovani che vi era­
no stati tratti con. la lusinga di firne 
dei sapienti. 

Nell'anno aoolaslico del quale trat­
tiamo 947 giovani' abbandonarono gli 
ittttuU classici dei vescovadi. 

Sì vede da ciò che oggi le scuole del 
olerò ammettono i giovani alla rinfusa, 
non avendo più nemmeno quel pregio 
che i preti vantavano un lampo, di sa­
pere beni) raccogliere i più édutti ajla 
vita occlesinatica, e di confermare gli 
studi alle naturali inclinasioni. 

tato l'on. ^Bosolli, agevolando il: passag­
gio dal gibvabi dagli istituti «U^BICI ai 
teoo)o<, e i^iceversa, si porterà àos poco-
aiuto a 0^ .voglia rime.iterai <'per un',; 
aeiitioro pj|;:éonsentaueò ^all' iiidolo del 
suo iD'gBgflb.. .. .',' ••• .y''*<•-.,. . 

Si tanto più giovevole parrà la mise­
ra adottata dall'oc. Ministro dalla>Fab-
blica latruzioue, se considarlamb 'some 
«Dshe dalla scuci» teonlehs al gUontK-
nino annualmente tnoltiesimi giovani, 
aVvédéiidoii che , non banuo per està' 
una natcrale diepoaizioué. 

Nell'anno del quale ci ocicupiamo, 
3417 gióvani, ohe ai erano isciitti al 
principio, non figuravano più tra i fre­
quentanti. 

» * # 
Ma, per tornare agli studi ' clàssici, 

l'esito degli oiaml di lice'nsa rilevi 
come molte famiglie ai illudano ancora, 
con molto loro, danno, ostinandosi a te­
ner loatani l figli dagli Istituti gover­
nativi, dove al profitta mag|{iòrmeDts. 

I cadidati Inflitti, alla licenza,ginna­
siale fnrouo 7418, dei quali ottenaero 
la liòenza 4766 ; cioè 3347 mediante 
un solo, esame e 8418 mediante , ripa-
raaloba di esami non superati all' anno 
stesso,'od in, anni preoedentl. 

'Ùiatittgaenda gli esaminati oai'ginnasi 
secondo la provoolenza, si trova ohe per 
100 esaminati ne farono riapettivameote 
licenziati : 

80,36 provenienti da istituti gover­
nativi ; 78,80 id, da istituti pareggiati ; 
60,69 id. da istituti public! non pareg' 
giati "comunali o di fondazione ; 67,61 
Id. di seminari; 50,81 id. da istituti 
privati 46,83 id. da scuola paterna. 

I candidati alla |Ì0Juza liooale furono 
4918, del quali 8968 ottennero la li­
cenza •• 984 con un solo esame e 1984 
in seguito'a riparazione di esami falliti 
nell'anno ijtesso, 0 nel precedenti. 

Secondo la provenienza, i lioenz atì, 
rapporto a 100 cand dati, si distinguono, 
cesi : 

78,26 provenienti da istituti gover­
nativi ; ""72,68 >'dà istituti: pareggiati; 
49,39 dal non parteggiati caa)nA,a|\.<> di 
fondazioue ; 68.619 d >i seminari ;. 47,18 
dagli istituti privati; 42,69 dall'Istru-
ziboe paterna. • .' i'''-. 

Su quatte proporzioni' dovrebbero 
.meditare.i padri^dl famiglia, a.cui in'-
oombe la responsabilità per, l'avvenire 
-dei figli.. - . . . . '. .-^.i;--. i\ 

Neilf scuole t«oniche ottennero la li­
cenza ^401, de:. qu»li 1384'J candidati 
eamìle 1117 Js segnilo a ^riparaaiona 
di ea.a^l fallili nell'anno stejso. Negli 
Ì8titul̂ .;tecnldl attennero la licenza 1008 
(ikndidà̂ î, 491 al primo eiame 617 in 
seguito a riparazione. 

Eì nelle proporzioni del licenziati, di­
visi.fecondo gii Istituti dai quali prò-': 
veB|vanit, ol- veda pure ojme gli Istituti 
govarùatlvi garentiecòno assai più le 
famiglie. ' . 

"Dis'tlngnendo, invero, i candidati ci \ 
licnnclati delle scuola teoniclie e degli 
lEtU'Jti aecondo la provenienza, ne fu­
rono licenziati, ritpettivameate, per 100 
candidati : '' 

Nelle acacie tecniche r. .', 
79,88 provenienti da leuóle tecniche 

governative ; 77,88 dèlie pareggiate ; 
72,10 dalle non parég^l«ltr;'62,98 dalle 
private 44,80''prbveulsiiti'diill'iatriizione 
paterna. 

ISegli istituti: 
76,34 provenienti da Istituti tecnici 

governativi ; 78,91 dal pareggiati ; nes-
auun dal non pareggiati ; 7,94 da lati-
luti privati; 86,81 provenienti dall'1-
atruziona paterna. 

Si aoorge ohiuruménto da queste cifre 
che se all' lueegnameato claesKia le 
acacie private e c'oricali danno non 
buoni risultali, negli istituti tecnici of­
frono frutti anche peggiori. 

• • ' • • \ * .* , '. •.••.•••:; l i : . 

Passando-'all'Insegnamento tecnico, 
erano aperti- 498 ' istituti di istrcizione 
secondària' tecnica',' e cioè 486 àcuole 

1 tecniche e 73'istituti tec'ói'ói, - " ':' 
,' Melle-prime ti erano .86,684 scolari 
e 607 ud tori ; no', secondi 7,006 aco:ari 
e 3,76 uditori. • • s . • 

^elie scual.9:,ti:cnlaj)e, :lp7 apparten­
gono allo StatQi che, le. mantiene intie­
ramente, 0 vi coucorre per la metà, 
-della spesa, ed avevano 10,946 iscritti, 
118 erano pareggiate con 8,940 .scritti, 
108 pnbliche non pareggiate con 4,215 
e 108 private con 8,081 isoritti. 

Degli istituti tecnici 46 erano gover­
nativi ed avevano 6,523 iscritti, com­
presi gli. aditor), 19 pareggiati con 
1,480 iscritti, uno non pareggiato con 
9' iscritti "0 7 privati con 369 isórltti.' 
' Alla chiusura dell'anno scolastico, gli 
iscritti nelle scuole tecniche erario 
23,948 scolari e 866 uditor-, negli isti­
tuti tecuici 6265 scolari e 276 uditori. 
Complessivamente, gli scolari negli isti­
tuti di istruzione secondaria" tecaica si 
arano ridotti di 3,417. 

Rispetto alla popo'azione si ha una 
sonala tecnici por 66,964 abitanti ed 
un istituto per.389,868, 

Tale proporzione, messia a confroolo 
con l'altra delle s^uplé cla«s.'i,che, mo­
stra evidentemente come qneate siano 
ancor assai prevalenti. 

Infatti, vi è un ginnasio per ogni 
89147 abitauti ed un Liceo ogni 87,899 
abitanti. 

Gli esami per la licenza delle diversa 
eezioni dogli istituti tecnici furono dati 
in 84 latitiiti, cioè 46 governativi e 19 
pareggiuti, 

Î candidati ' alia .liceitza delle scuole 
tecniche furano 3316 e 1483 i oî ndi-
dati per la licènza Ì9g}S istliutì' tec-

Col temperamento ohe ha ora adot- • nini. 

I 
oiperu liba in qu 1 Ino^o fosse (non «uii- , 
piuma p!>r dijipoa z-iine di qnalo suto-
rità) vietato di oamminars. Ma uno dei I 
velocipidisti, grido : Andate fuori della 
piata I a posola ritorco indietro td apo­
strofò r militari, I quali poi aMa loro 
volta diedero pane pait'.'tie-jojia. Il va-
iLifpèdilt'i altora, non sapeurlo che ag­
giungere, disse : Ci vedremo questa sera 
col Glauomallll ( comandacte II reggl-
tnènto oavalieria Piacenza). 

M»_̂ .a(ii «hmo. certi che, 89 anche il,! di .fondi dnll'r.rt. 49. 
fatto iàfà rac'conìiito all'egregio Coman- ! Sulla flssazloqadei termini per l'a-
dante il reggimento, questi di tali pi- ' ^psrturn ,4 chiusura dellla caccia appro 
cinerir, non se ne curerà;..in, quanto a.l.vò. il aegueute ordina del giorno : 
noi non possiamo ohe deplorare tale ' 
oonlAgno di un nostro cocoittadino verso' 
dei fiirestieri. 

DALLA PROVINGIà 
Sandaaicle, 12 agosto. 
Essendo il di 16 oorr. giorno festivo 

la fiera venne trasportata il giorno 16 
successivo. 

epNAGAJITTADINA 
.V Xie foste «li d o m a a i . Tutto fa 
presagi re che le feste di domani rin-
sciranno splenilidamente. 

In Giardino grande e in Piazza'V. E. 
verrarno inauf[urata i>ppuaite fijntaue. 
ilD'<0)9i'dino! av^à luogo alle ora i, .-ila 
Tombola, eoo f seguenti premi : 

. .., Cinquina L. 2Q0. •' 
.' I. Tombola , 700' ' 

,-,. .;,, ,11. Tombola „ , 400 

Alfe' 6 piSni; avrà" taòga ia èb'rs'a in­
ternazionale ,da( velocipedisti, ohe riu­
scire'senza dubbio.attraent-^, a di' oui 
ecco il programin 1 : > 

1, Sfilata di tutti i velocipedisti pro-
senti'alle corse. Medaglia d'argento di 
primo grad'3 alla Società che.'narà ràp. 
presentata dà maggior buiòor'o di soci, 
ósclusó il'Velóce Club Udiné'se. 

2, « C'irsa Cartello» bicicli. Giri 5, 
uietri':8626. -—Premi: l» 'medàglia 
d'oro, 2° medaglia d'argento dorato, 3 ' 
medaglia d'argento. 

8, < Corsa Ud ne > b oloii a bioiclettl. 
3iri 6, metri 3150, tempo massimo 7'6S", 
-" Premi : 1° mal'iglm d'oro, 2° me-
duglia d'argento do-alî , 3° melagiia 
d'argento. 

4. «Coiea iucoragjtiamenta». Giri 4, 
metri 2106 Libera a tutti i velocipe­
disti ohe mai riportarono primi premi. 
— Premi: 1» med^gl a d'oio, 8° me­
daglia d'argento, 3" di bronzo. 

6, «Corsa Friol'» b'ciali e bicicletti. 
Giri lo, metri 6260, tempo massimo 
14'31". — Premi : 1° m.jdaglia d'oro a 
oggetto, 2° med.iglia d'argi nto dorato 0 
uggetto, 3° medaglia d'arg>.-nto. 

Nella sera, la Piazza 'V. E, verrà il-
laminata a luce elettrica. Sdlà anche 
questo un esperime'Jto assai interes­
sante ohe completerà degnamente lo 
feste della giornata. 

Il «amiiloue del campioni. 
Nella bacheca del negozio Fauna, In 
via. Cavour, età esposta una elegante 
bandiera ricamata, in seta, dono delle 
signore pordcnoneai al oamploao del 
campioni nella corea dei velocipedi av­
venuta' domenica in quella città. 

U fortunato vincitore di quella corsa 
6 il distinto velocipedista nostro concit­
tadino, sig. De Paoli. 

Vr» volòcIpidlsUa o m i l i ­
tari» lersera in Piazza Giardino cor­
revano, come di solito, parecchi veloci­
pedisti. Quando furono nei presa! dolje 
Gi-naio trovarono nella pista quattro mi­
litari di cavalleria, che essendo arrivati 
ieri a Udine, non potevano òertamenta 

Demo, a e Ptacihiaso par Introduzione 
dl^acqua dell' acquedotto. 

Prese atto delle comunicazioni di da. 
liberazione d' urgenza ohe espriffle pa> 
rare fivorevoio pel sussidio, governa­
tivo ptr viabilità obbligatoria in Co­
mune di llagnaria Arss, Comune di 
Oiseriia a di OiM'ìàle'pff la stiada dì 
acoesao alla Stazione. 

Press atto delia., comunicazione di 
due doilberazionl d' urgenza per atorno 

ConalgiHo | i rov lnc ia le . Il Con-
s'alia provlacialo, come aî é'vamo già 
ahnuncluto ai riunì ieri dllè • ore 13 ! 
meridiiius. ' ... j 

t C'iuaistlleri presenti erano in nu- I 
mera di 36, Scusarono la loro assenza 
1 consiglieri Zitti, Oondó, Ouarniorl, i 
Mantidi, Sartori, d'Andrea e Orop- i 
pisro. 

'It̂  presi'lents provvisorio sig. Baronba 
dopo di aver dato comunicnzlone della 
prociamazioue dei consiglieri provin­
ciali eletti uell'acno 1888 Invitò i con­
siglieri a p.itssiu'e alla numiiia delia pre-
s danza effettiva a far parte della quale 
VBcnero riconfermati a presidente di 
Prampero, a segretario Magrini ad a 
vioe-eegtetario Oucavazi 

Nominò a far parte della Gommis-
s'nne. di Bcruliaio I Hlgaorl Glodig, 
Maurooer, Mangilli, effettivi e di Tioato, 
Cucavaz a Caratti supplenti. 

Nominò quattro deputati provi.nciali 
eiSfeltivi' B'I nn supplente nelle pir-ione 
dei eigdori; Mant>, Biasutti, GelottI, ' 
Fnbrie, .e Mingilli. ^ 

Nomiiiò n far piirte della Q'iinta tee- ' 
nica 1 signori Salvi perito Luigi, No- ' 
velli perito E-menegildo e Simonetti 
log- Girolamo. 

Estriisea a corte due membri della 
Q:ttuta provinciale d. Statistica nella 
pòriiono dei signori C-,lotti dutt. Fab 0 
e Joppi dott, Viocsiizo. 

Nominò tre Cous'glieri provii-c'aii a 
far parte della Gommisaiooe d'Appeli.) 
per decidere sai reclami contro l'eaclu 
siine od indebiti ifoi-izibiie delle liste 
elettorali piilitiche, nelle persone del ai­
gnori Mautioa, Malisani e Biasutti,' 

Nomino Ini revisori del Conto con-
Bunt'vo 1888 nelle persone dei signori 
Mautica, Billla e Oropplero. 

Nominò due membri effettivî  e dna 
supplenti.'pàl'iOoÀsiglio di reva,'l;Pram' 
pero e Manin, Mantice e Maurouer. 

Nominò ire Olanie Gircoiidariaii par 
lairevisionei e.concretaziane della lista 
dei Ginratl nelle persone del a'gngrl : 

' Bossi cav, dott. Gióv, Bittist'a, Ma 
lisanl . cav dott. OiuKepps e Biasuttti 
cav. dott. Filtro, efl'etlivi, Groppl'ero 
co. oomm, Giovanni 0 di Trento co. 
cav, Antonia supplenti per Udine • Mràti 
nób. dott. Gustavo, Baruaba cav. dott. 
Domenico « Zànussidott. Pietro, effet­
tivi, Rovigliu ing- Damiano e Facili 
Antonio supplenti per Pordenone; Iie> 
n'er cav. dott. Ignazio, Gortani dott. 
O'ovaiirie l'erissutti dott. Luigi effet­
tivi, M îgrlni dott. Arturo e Ohiap dott. 
Giuseppe supplenti per Tolmazzo, 

Nominò a membri delle Commijsiobi 

À<t, 1. La caccia con reti, vischio, 
.lacci, od ajiri simili ' artifici ,è prnibita 
,da 1 gennaló"à lotto 1114 agosto. 
:• ATt-,,2,,Lit oaci!ia,,col fucile è vietata 
'da l'àpHìe'a tutih 14 a'̂ astd, ecoet. 
• tuala quella delle lepri e de'Ie pernici 
cbe si chiuderà coi 81 dicambre, e s,irà 
sempre proibita dove II torreno é co­
perto di nsife, e qitejla degli uccelli pa-
insiri, comprese le beocaocie, obesi chiu-

I derà col 10 maggio. 

Rimindò ad allrr. seduta l'approv.i-
filine dei Oontu cunsiiutivo 1S87 itsl-
i'Amministrazione provinciale, il Ren-

, diconta morale della Daputizmne prò-
I vinoiale per l'anno 18871888 ed il 

bilancio previ'ntivo per l'auuo ,1889. 

Croco rossa italiana. Sotto 
Conitit» di Sezione di Ud ne, — li Cu-
mitato Oe'itmle seguendo quanto venie 
praticato nel decrnu anno, prima'^l' 
h r . eseguire. la stampi del Bollettiuo 
a, o dell'Associazione, fa invito a qcdi 
soci che volessero acquistare una Copia, 
di prenotarla con sdllecitudme pressi) 
questo sotto Comitato di Sezione in via 
della Posta n. ,38. 

Il costo dei ijollettiiia é di 1, 1, 

Un r e c l a m o . Ci acrlvuuu : 
Fra le principali vie do'la Città, e 

cectrall, vonoera sempre trascurate, e 
si devono comprendere per gli iuaffia-
menti quella denomnite Palladio e 
M'izitiuì, come multa frequentate da 
ru'labili d'ugni surte. Per cui vien sul-, 
levata continua polvere, ch« vieu por­
tata nail'iiilorno delle ubttzoui. 

Nessuno porrà in dubbio che in tali 
ve affluiscona diveraj contrade infe­
riori dalla città, a supariorj, ove tea-' 
goiio le scuderie la maggior patte dei 
brumisti. 

Con C'ò non si vu.-l già preteniara 
ohe il Municipio d>bba appliore, tatti 
lu un tratto, 1 nuovi siatemi d'Inatfia-
mento ; bensì, per Intanto, rimediare 
co! metodi antecedenti, oumo ai fa in 
altre parti. 

Pel riliasso ferroviario al 
m a e s t r i . La < Federaziune Magistrale 
Milanese» ooiùiiDica le normo che re­
golano il r'ìbiseo ferroviak'io. 
- :,E<icare! 
- 1. I maestri e le miestre " in atti­
vità di servizio TI addetti alle scuole e. 
iementari gimnnali ed agli ajili d'in­
fanzia dipeudeóti dai comunî  ottenuto 
dal proprio ni'oniciplo il certìfiaat'} di 
" attività di servizio'», devono rivolgerai 
all'ispettore scolastica del' ciroondariu,-
ohiedendo di viaggiare per motivo d' i-
strnziqne ; 

. . ,. , . . j . . . I 2. Avuto il «uulla'óst», alla domaa-
Circondariaii Inoanoate di pronunciarsi j j ^ ^ j , provveditóre n l'ispettore firma 

una dlchlBrazio',.a' u oai vanne uniti 
sul ricorsi contro l'applicaziuoe delia 
tassa sulla fabbricazione degli spiriti 1 
signori ! 
Bralda cav. Francesco pel Circondario 
di Udine, Quaglia dott. Leonardo id. 
Tolmezzo, Gossettl Luigi Pordenone, 
Bearsi ing. Giovanol Spilìmbergo, Porlis 
inn. cav- Marzia Oivldale eCelotti oav. 
dott, Antonio Oemona. 

Nominò a Coumniisaari ' effettivi a 
supplenti dastlnàti à far parta dalia 
Comm ssioni per requisizione del qua­
drupedi in casa di guerra ; della com-
mis-iioue 65 i aiguori Trento e Minin, 
8 della commissione '56 Soviglio e 
Monti. 

Niiminò a membri della Commissione 
provinciale del tiro a segno nazinnaio 
i signori di Prampero e 'IPrento. 

Nominò a meibbro del Consiglio d'am-
minlstrazlone dalla E, San ila di viti­
coltura ed onologî  in Conegiianu II 
signor Trento. 

Nam'BÒ a msmbri della ac)tamÌ8s',ane 
provinciale per ia vendita del beni ec­
clesiastici i signori Tonutti e della 
Torre, 

Nominò a Commissario d'>lla Prnvin-
via presso l'Assnciazione Agrarii Frlu-
lann il signor Bossi. 

Nominò a far parta del Consiglia 
d' iimmii:istrazione del legato Sabbatini 
in Pozzuolo il signor Billia oomm. 
Paolo. 
- Prese atto della confuntcàiione di 
due deliberazioni d' urgenza colia quali 
venne autorizzato il Municipio di U-
dine di far esegntre escavi attraverso 
la atrada proTlnoiiils dei suburbi di 

quattro Bcootrini, ohe aervooo per aud-
j dividere il viaggio; 
! 8, & aocordiito " un ,soio viaggio al­

l'anno I, di corsa semplice o di andata 
' e ritorno, dal 1 luglio ai 81 ottobre di 

o^ni anno; 
. 4, Il ribasso accordato é del 80 0 0 

fino a 100 chilometri, del 86 fino a 200, 
' del 40 fino a 800, dei 46 fino a 400 

e del 50 per una maggior percor-
reiiza. 

' 9JM PàstorliEla del V e n e t o . 
Neil' ultima sua puntata conilene il se. 

1 gaeute eammario : 
I Esposizione di Treviso — XI, Con­

gresso allevatori Veneti — Tooiatli, 
; Della vacca da latto '— Direziona, Mi-
' nistaro, Regolamento stalloni privati —. 

Scuoia di casuificlo in Lodi, Avviso — 
G., La premiata latteria di Tricesimo 

j — L. 'V'., La cura della colica — Co­
mizio di Cittadella, Direziona, A propo-

' sito di un opuscolo — Baoalagia ~ 
Cacci i — Il frumento Noè — Da Fs-

! veri. Dei vini sospetti — A proposito 
! di peronospora — Di qua e d| là. 

I T e a t r o 9Kincrva. Questi sera, 
alle ore 8 1|2, terza rappresentazione 
della Forza de! Deilino. 

I 

' C a n e d a c a c c i a Se t ter , G 
vend bile un cauo da caccia Setter di 
anni due, di (orme bellissime ammae­
strato dal distinta allevatore, Bî ttéi-

Chi amussa farne acquisto ai,rivolga 
alla Direzione del 'nòstro giornale, ' 



I L F R,VM 

C h i r u r g o d o n t l a t a . Il rino­
mato dott, OioTaDui FeQFoh ohirnrgo 
dentista di Vienna, gaa[i>aa perfetta* 
msoio le iaaUttÌ9 della bocoa, mette 
denti artiflsJAli seooodo ii nuovo, alti-
mo 8ieti>nis . americano ;-eaéghitca l'e­
strazione delle radifii senta dolore, — 
a tutto oò a mttisalmi prezzi. 

Richiesto, si porta anobe a domi-
olilo. 

Abita in TU disila Posta oamero 42 
— Odine, 

OflserTasIonlmetooiwIoslehe 
St <Kione di Udine—R. Mitnbi Teooioo 

Agosto 13-U ore O.a, ore 3. f oreSp, ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
iitom.ll6,].0 
iir. del miro 
Umili, relst. 
Stato d. cielo 

7623 
61 

sereno 

. t 

761.7 

sereno 

752.1 

sereno 

752.3 
64 

sonno 
Acqna cad.ia 
ll'airetione 
£ (veLiilom. 
Term. centtg. 

— -̂  — — Acqna cad.ia 
ll'airetione 
£ (veLiilom. 
Term. centtg. 

0 
25.1 

G 

26.0 
0 

24.a 
0 

26.9 
- . .„_„ . , ( massima 80,5. 
Temperatura |^ .„ i^ , 169 
Tempehttara minima all'aperto- 16.0 
Minima esterna sella Botte 17>B 

XelcgrRmma meteorico Dal-
l'̂ Uffioio oeutraie di Roma s 

(Klcevttto alle ore 6,— p. del 18 agosto). 

In Europa dTpressione sulla Scozia, 
pressione uniforme 66& intorno Medi-
urcaneo ocoidèutale, 
' Io Italia nelle H ore barometro al­
quanto disoeso, oieio sereno, tempera­
tura poco aumentata. 

Slamano cielo sereno, venti sens bili 
settentrionali peniaoia Salentioa, de­
boli 0 calma «Itrove. 

Barometro 765 Tirreno, 7Hi Adria-
tico. 

Mare oalmo. 

Probabilità : 
Yeoti deboli, cielo acrouo, tempera­

tura sempre elevata. 
(Dall' Ostervaióiiv J^ettortoo di Udine) 

X e n t r o g r a n d e d i H r c i s c l a . 
Jja prima rap[:re8ei>tazioue dell'opera iu 
i atti < Asraul » di Alberto Frauchetti, 
avr& luogo merco'ojl 16 agosto. La se­
conda giovedì. In terza sibato e la quarta 
domenica. 

La oiUzioni degli acGUsati 
nelle procedure penali 

Leggendo sulla Lombardia di una sen­
tenza del pretore di Sampierdarena, che 
condannò ad un mese di carcere un 
tìglio del procuratore generala senatore 
Maravasi, per nn battibecco avuto oon 
un guarda freno nel luglio 1886, sen­
tenza preferita in oootumaoia, ad insa­
puta dei illaravasi, citato erroneamente 
a Torino, mentre invece' era domiciliato 
a Napoli, non possiamo a meno, di de­
plorate, la pratica prevalsa nella Magi-
atratura e specialmente ' bella Pretura 
di praounciare ceutoose di condanne 
contumaciali contro imputati ai quali la 
o.t»zi'^ue non & statn notidaata personal­
mente perchè usseuti. 

Con questo sistema che oon sappiamo 
come qual Acaro, uno viene condannato 
senza saperlo ed nn bei giorno può tro­
varsi ricercalo ed arrestato dalla pub­
blica forza, perchè il più delle voile la 
sentenza viene mandata ad csecnziona e 
ai ordina l'arresio perobè il condannato 
con si presenta. 

Sono cose che i profani di foro non 
le possono credere, e pure accadono di 
frequente, 

bi è tanto parlato e ti parìa delie ri­
forme del oodice penai», ed il codico di 
procedura,. perchè non si corregge ì 
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0 . MARINELLI. — La Alpi Carnicha 
— nomi, limili, divisioni nella storia e 
nella soienza. — Estratto dal Bollet­
tino dei Club Alpino Italiano, To­
rino 1888. 

Oli studi sulle Alpi ohe rioingono il 
nostro Frinii, importanti per la storia, 
per la scienza, per la politica, giovano 
alla strategia, ora ohe prevale l'idea di 
oontenderne il paesaggio al nemico, piat­
ti stochè abbandonargli la regione Ye-
ceta, oome pare si avvisasse iu passato. 
E noi, che sgomenta il solo pensare alia 
possibililà, per quanto brevissima, di 
una oconpazioiie straniera, facciamo 
plauso a chiunque rivolge la pubblica 
attenzione alle nostre Alpi, a questa 
immortale barriera ohe oi separa con 
caratteri indelebili dal vicino impero. 

Obi ha votata gran parte della sua 
nota operosità ad illustrare li sistema 
delle Alpi, è il geografo Marintlli. Da­
gli opusgoli di poche pagini, alla opere 

colossali (1) ogni qua! triitto una novalla 
pubblioazionomsnifeata la iostanoabiìità 
del nostro cooolttadino, del presidente 
della Soaiet& Alpina Friulana, 

Il suo reoeute lavoro: Le Alpi Car-
niche — nmi, limiH, divisioni, nella 
tlorià e Mita lólenia, è pooo rilevante 
se si guardi al niimero delta pagini, md 
di molta dottrina e di giovamento al 
lettore per le tante aitazioni e note ohe 
lo aorredano. 

PromeESO cho i nomi geogrùSoi dori, 
vano per lo più da oireostsnze geogra-
Qshe, 0 storisbe, s che le Alpi Carni-
chi prendono il nome dai Carni ohe vi 
ebbero dimora, rileva le varie opinioni 
degli scrittori. Obi deriva il nome dalla 
dea Carnia, chi da Crono o Carno ve­
nuto dalla Toscana, o dal celtico carn 
punta, corno, colle, monte, da iìCern gra­
no, 0 dai pelasgo cronso sterile, mon-
tauo. 

Ricorda i Carnuti o Carni popola­
zione gallica, che, secondo alcuni, invasa 
il Frinii nel 6 U o nel 386 avaati l'era 
volgare, Né dimentica i Carnuti ram­
memorati da Cesare e Carnuto oittÀ del 
Ssiinoi, e Carnoj e Carnonaoai e Car-
nuntum citl& celtioa e i Carni, tr.bù cel 
tica, forte di 12 mila armati, ohe ave­
va fondato una attià nell'Agro incolto, 
ove poco dopo sorde Aquileja, 

Rammenta VOppiium JulienH Carno-
rum di Plinio e la aoe rovine prossimo 
a Zuglio, villaggio a due chilometri da 
Piano, celebrato per le acque Podio, la 
CAiartntana di Dante e dell' Dbertl, e 
il Tasso, che mette nella nob.l Carnia il 
lago oarnioiiiio di Zirknltz. 

Il nome di Carnia figura in un di­
ploma del 763 e le forme letterarie solite 
di quei tempi, sono Carnia o Carnea pel 
paese. Carni o Camici o Carnt'enfi pei suoi 
abllaoti, donde nei vernuoilo Chiargne e 
CAiarijfnei, nomi ohe tuttora perdurano, 
mentre a Ssppada e Sauris, dove parlano 
un dialetto tedesco, le dicono A'arnlAal-

Le Alpi Gamiche veonaro più volte 
confuse colle Ciuiie. Sulle carte geo­
grafiche e nei trattati dei nuovi tempi, 
ora si vedono le Giulie segnale a tra­
montana, ora a greco del Friuli, lai-
volta precedere a ponente, tal' altra se­
guire a lavante le CarnicAo. 

Dopo aver sitati pareocbi scrittori 
di tutti i tempi, speoialmento dei mo­
derni, riportandone interi brani e va­
gliandone le ragioni pru e ooiìtto, dice : 
« li limite delie Oiraioha sarebbe, se-
: condo me, quello che, esposto io guisa 
« sommarh, vien segoso dalln Drava, 
« Oail, Qaililz, Sella di Siifuitz, Fella, 
« Tagliameoto, pianura oocdlutale friu-
« Iona, Mnaohiii, passo ili Fodalto, Rai, 
I Piave, Padula, passo dei monte Croce, 
« no di Sesto e Orava. 11 territorio 
< compreso fra questi limiti ha la fi-
«gura'di un triangolo irregolare, coi 
«vertici al confluente del rio Sesto, 
< a quello dei Oail in Drava e presso 
«a. pooo a Vittorio, La distanza retti­
ci linea fra quètti'dlie ultimi punti ne 
t rappresenta suppergiù, il lato maggiore, 
< luogo .136 obli, degli altri due lati 11 
% più lungo ( 120 ohi>.) è quello ohe 
f corre fra la foce dei rio di Sesto e 
< quella del O.11I. Il terzo lato avrebbe 
< ancora aua iuoghezza di 90 obiiome-
" tri. In via largamente appressionativa 
« tale triangolo moutuoso occupato dalle 
•I Alpi Garniobe viene ad estèndersi so-
< pra un area di 6000 chiim, q, » 

Ipto metricamente l'area comprendo 
tutte io aititudiiii fra 2800 e 30 m. sul 
livello del mare, il Oogiiaus quale punto 
più elevata di aitituiiue accertata, e 
quale più depr.:asa le sorgenti del Li-
venza. 

Geologicamente la oat̂ -na presenta una 
vastissima scala di formazipoi, dalie filiti 
e dagli Ecbiiti mioacsi quarzosi del pro­
tozoico e dei calcari del siluriano alle 
alenarle, alin marne, ai oongiomerati 
del terziar.o. 

Idrograficamente spetta a due baoini 
marittimi, a quelli del Mar Nero e del­
l'Adriatico e a quattro bacini fluviali, 
quelli della Drava al N jrd, dei Piave, 
del Livenza e del Tagliamento ai Sud, 

Paria delle suddivisioni ulteriori delie 
Alpi Carniohe nei scuso loogitudiuale e 
trasversale, dî t nguendo nel senso Ioni 
giludinale anzitutto le AlpiAMe Prealpi, 

Aggiunga io fine ii prospetto delle 
Alpi Carnlche coi loro limiti e divisioni, 
illustrato da uno schizzo cartografico. 

Il volumetto è dedicato n Sigismondo 
Qùnter professore di geografia a Mo­
naco, il quale fregiò del nomo del Ma­
rinelli una sua opera magistrale sulla 
Fisica Terrestre. 

Bvv. Fortiero. 

VARIETÀ 
La storia di un prete « di una signorina. 

Lanejl della aoirai setlimaoa a Mi­
lano certa Elmina Tooineill, signorina.,, 
di campagna, appena uscita di ossa s'in-
oontrò in un prete, uno di quei .reti 
piacenti, ohe hanuo dallo sbarazisino. 

In breve, i due, malgrado il colla­
retto « la tonaca nera, s'intesero ma-

La bella Elmina osi tanta leggiadria 
di vezzi, che Indusse l'abate a salire 
nel suo sppartanieutioo e a làscjare 
per un dodici oro le vesti nere Ì9 il 
soliare, per indossare un elegante abitò 
chiaro ohe l'Elmina teneva a sua in­
tera disposizione. 

L'abate, vestita da,,, uomo a la bella 
donnina girarono allegrumsnta insieme 
tatto il giorno, eoiogllendosl io tene­
rezze Inefi^biii. 

Ma stradi faoeodo la graziosa Elmina 
aveva adocchiato nel portafoglio un ri­
trattino dell' ubate steiiso. 

Le venne una tentazioue d'infernale 
ingratitudine. 

Goa una voce doleiisima lo chiese al 
prete. 

Il servo di Dio aderì all' onesto de. 
siderio e, dietro al ritratto scrisse que­
ste testuali parole : ' Alla gentile signo­
rina Elmina in segno d' affetta , fir­
mando ano nome e cognome. 

I due si lasciarono il giorno dopo, 
h' abate, si recò alla Stazione per 

ritornare alla sai forte Brescia. 
Quando fu in treno, consultando il 

grosso portafoglio per vedere quanto 
sangue gli avesse spillato la bella mi­
lanese, lo ritrovò aleggsrlto niente­
meno ohe di seco lire, 

Appena giunto a Brescia, scrisse alla 
biriochina una lettera fulminante, mi­
nacciandola della prigione, 

E quella gli rispose boa un bigliet-
tlno nella sut calma altrettanto fulmi­
neo. Eacolo nella sostanza : 

«Sig.ior Prevosto. 
« VI rest tulsoo telegrafioameole ciò 

ohe è vostro, ad un patto : ohe io, alla 
mia volta possa restituire non a voi, 
ma al vostro vescovo il ritratto che 
mi avete dato, accompagnandolo oon la 
narrazione della allegro pazzie fatte in­
sieme ». 

II pret'j (ompreìe allora il, finissima 
ricatto, e si asiicura ohe trovò il co­
raggio di racc.lBt4re tu^to ciò al Pro­
curatore del Re di Brescia, 

MEMORIALEJEI FRIITATI 
3!v£excati d-l Olttè. 

Booo 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 14 Agosto 1888: 

FRUTTA 

(1) Il professore 0 . Marinelli ha in 
corso di pubblicazione un opera che 
consterà di molti volumi : La terra, trat­
tato popolare di geografia universale, 
Milano, Yallardi. 

Persici al ohilogr. L', ~.aO —.25 
Pere - . 1 0 - . 1 2 
Fichi —.— —.— 
Cornioli —.05 —.07 
Prugni —. .— 
Uva —.30 —.86 
Nooille —A) - . 8 5 
Fraobois —,_ —, 
Susini —.28 —.80 
Pomi 

LEGUMI 
_ . .06 

Pomidoro —.20 —.22 
Fsgiuoli - . 1 0 —.11 
Patate nuove —.06 —.06 
Togoiine 

POLLAME 
—.06 —.06 

Galline —.— 1.16 
Oche vive - . 3 0 —.85 
Anitra —.— 1.25 
Taoobini (p ir capo) —,— —.— Polli ~. .— 

UOVA e BURRO 
Burro al kgr. L, 1.75 1.80 
Formelle — . - 1.60 
Uova al cento > —,— 5.00 

GRANAGLIE 
Oraooturoa ali'ettol, L. 12,65 12.70 
Cinquantino —. ,— 
Sdgala 9.30 9.46 
Frumento 16.35 15.50 

DISPÀCCI .PARTICOLARI 

PARIOI U 
Oblunint della sera It. 96.96 
ICanU laU.— I l'ano. 193.— 

UILANU t i 
Rendita Itil. 97-77 sor, 97,73 
Napoleoni d'oro 20-7 

nmsi. u 
Beadtta austriaii» (car.ta) 81,06 

Id. austr. (arg 83 86 
Id. RUKir. (oro) lll.lfi 

Londra la.eo Nap 0-77 

NaTÌgazione generale italiana 
(Ttdi avvito in quarta pagina). 

oia i f^ooi DI B0118A 
VENEiillA 18 

Rendita ItaL l «ssntic da 85.4S a 96 58 — 
1 lufUo 97.00 a 97.70 Axlent Buca NacCii-
eoi* ~ . - . Bsoea Tentta da 8i9, .— — 
Banos di Ortdlto Veneta dli —, a 355. — 
Sodati) Oeitrssiotil Vesets — -• s — — 
CctqnUliJo Venolano — a 340 .— Obbllf. 
Ftetilto Venula apnol 33.75 a 38 

Valun. 
Pknl da SO banchi da — a --.— Boa-

eonote «aiirlache da 305,50. a 300,—. 
OXHM. 

Olanda se. 3 I|3 da Oeniuuiìa 8 da 138.25 — 
a 138,50 e da 138.80 a 138-76 fionda 3 1(3 da 
100.55 a IOO.81I, — Belgio 9 1|9 da - a. —. — 
Londra 8 1(9 da 35.80 36.87 Bvìnnra 4 — a 
li —.— e da •-.—. a~ da—Vloana triesf» 
4.—d» a06SH ~ 906 a —p. — a— 
—.— i— FeBid di 20 boniU, 

SeoiHi). 
Banca Nóilonale 61)3 Banco di KapoU il 1)3 

Banw Vnuta Banca di Oied. Ven. 
MILÀ.VO, 10 

Rendita Hai. 97.77 73 . - l««»Id, 
_..— a ; OjBtti, i,ondro 36,36 —,83 — 

Fttmi. da 100.65 —56. Berlino da 138.70 - . 80 
FIRENZE, 18-

Rend. 97.73. Londra 35. 87.— Fronda 
100.85.—. — Morld. 788.36 — Ueb. 973. 

GENOVA, 18 
Bandita Italiana 97.70 — — — Baon 

bastonale 2096 — Crudità nohtllan 973, — 
HcTld. 788.— UadlteRonee «30.— 

ROMA, 18 
BeadlU italiaua 07.65 — Bonoa Oen. 075.— 

PARISI, IS 
Rendita solo 80.73. — Rendita 8.0)0 88.80 

ISsiiiita Itidlana 96.05 Londra 'ii 88.1i3. —, — 
Inglese 897il6 Ittita 307.60 Read. Tona 14.96 

BERLINO, 18 
Mobiliare 186.:!0 Aostriache 104.- Lonbonle 

, ItaUase 97.60 
VIUNN'A 18 

Mobiliar* 318.30 Loabarde 103,40 ForroTle 
Anitr. 348.76 Banca Noilonals 870.— Napo 
leoni d'ora 9.77 — OanUa Pubi. 48.67 Cam­
bia Londra 139.40 Aaitriaea 86.85 ZeceUni 
Inparioll 6 81 

LONDRA 11 
Ingleoo 99,7(16 

Torco 
Italiano 95.8i4 — Spainaolo 

ProprietA della tipografia M. BAHSUSCO 
BojATTl AuEssADDRo, ferente rtspom. 

Acqua J i Cilli 
La vora Aoqua di Cilli adatti a prcn-

d«r.<i col Giiidliio è quìlla ch> vendei 
preeso i aottoscritti che ne aono gli unici 
depositari. È la p.iì alcalina, I» pi& pura, 
la piìi ricca d'acido carbouico delle ac­
que- aloalioe conosciute. La migliore e 
pili ealtttare bevanda da prendersi spe-
oialmeote mesoolsta coi vino 0 con oou-
eerva di frutta. Dagli atteiilati di diverge 
primarie autorità mediche riconoaciuta 
di grande effetto nelle atFoisiooi degli 
organi reaplratori, coltro 1 catarri dello 
stomaco, i mali di fegato, il gozEO eco. 

Poi oome rioiiatituenia nella conva-
lescenta della difterite, 

Veuditii al minuta proteo il C'afflb 
C/orasca e l'ex Drogheria i l n -
d r e o l l ed all'ingrosso nel subAquileia, 

Fretelli Ooria. 

Società Internazionale Sericola 
A V V I S O 

Sono aperte le sottoscrizioni al neme 
tachi a bozzolo giallo cellulare dnlla 
Società Internazionale Seiicola pel 1889. 
Con manifesto apposito ohe si inserirà 
nel Friuli, come il solito, verranno pub­
blicati i nomi degli incaricati in Pro­
vincia. — Sono esonerati i seguenti : 

Per Codroipo : Zmini Giovanni di 
Fiaibaoo. 

Per Gemoaa : Cund Fraocesco. 
Piir Spilimbirga : Olecomollo Ales­

sandro. 
Lo sottoscrizioni intanto si ricevono 

in San Quirino presso il sottoscritto, op­
pure in Latisana presso il eig. Bertoli 
Angelo di Federico. 

S, Quirino, 3 luglio 1888. 

Antonio Grandis, 

vaaos io s'owxo.ft. 
GIACOMO DE LORENZI 

Vu MiooAtonooHio 
UDINE. 

Completo assortimento di occhiali, 
strinpnaai, ometti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni apacio. Deposito di ter­
mometri retificati e ad uso medico delle 
più recenti coatraziooi ; macchine elei-
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la callooazionfl in opera. 

PBszzi uòsiciBSBa 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 

A. V. RADDO 
fuori porto VillilU - Ot» Hugilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto dì puro Vino. 
Vini assoiiitl d' ogni provenienza 

RA.PPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres j Herm." 
di jMlalttsa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini dì 
Spagna ' 
SKalasa ~ madera — Xeres 

Porto — JLIlcante ecc. 

V W T T L T T O R I (bnraiiy 
DA VENDERSi 

Presso it {akgname ANTONIO MAR-

TJNCfGH in V n Grszuaiio N. 92 tro­

vami vendibili a prezzi modiciìiimi 

V K N ' M E i A T O n i ( burat t i ) 
garantiti per-ogni uso di granaglia e 

(«miiRii, — di ultima perfezione. 

D e t t a r e 
varie stanco a piano terra per osa 
di aarittnrio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz-
Ketta Vulentinis. 

Pelle trattative rivolgerai all'uffiolo 
del Friuli. 

wiMjm 
Li'-«feJE>E! 

giuridico-ammìnistratÌTa 
redatta dn ailnittd filn-
rceonataltl , e d K o o n a i n -
«ti, « e l l e Un p e r co l in i 
borator l e e e e l l e n t i ftin-
sIooBrl ammlnlatrnt lv l , 
«antnbl l l , od I plik e sper t i 
profesa lonls t t ) ohe ormai 
nel suo quarto aifQO dì vita, 

ha dato prove di grande utilità in ogni 
ufficio ed amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Viale Venszia, num- 37. 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne.. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed aocurdii 
grandi facilitazioni agli asjooiati negli 
acquieti di opere legali-sooiologlahe e di 
economia politica. 

Prezzo L. flO annue. 

CAF^OLEF^IA 

MARGO BARDUSGO 
U D I N E 

Via Mercatovecchio, sotto il Uoutc di Pia 1 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
msrciaie L. 3.B0 

1 detta id. id. oon intestatura 
a stampa » 5.60 

1000 Enveìoppes commor-
oiali giapponesi » S.— 

lOOO detti, con iutestnzioae 
»-8.— 

Lettere di porto per l'interno e 
per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Ai sordi! 
Persona che con un semplice rimedio 

fu curata dalla sordità e dai rumori nella 
testa, che lo affliggevano da 83 'anni 
ne darà la descrizione gratis a chiun­
que ae farà richieita a ^icAolson, 19 
Borgonuovo Milano-

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Via Maroatoveoohio ~ Udina 

Deposito esclusivo 
a.prexsì di fabbrica 

delie Carte di paglia e d'altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 



I L F R I I T L I 

Le inserzioni dall'BstQico per II IHuti pi Àeeyoug esémìya-^^ l'Agenzia trineipale di Pubblicità 
É. E. Obllèght ParVi e^ònaà /e per l'intTrl^'^ fy i s^ r ^ ' ' 

I 
SOCIETÀ RIUNITE ., 

. T ' I ' , •• • 

JFfaiplRIO e ilMJaATTINO 
• ' Capitale: 

Statutario Ip0,000;p00 ;— Smesso e torsato. ,^000^000 

C o r a p 5 ^ » $ 3 x p . e 3 a t o e l i cà-'ixi.pv:^' ' 
natza 4c}H8o,«r(}«, rimpallo, ,<ills SI03io«« Prinòipo 

17 , 

1 Settembre 

15 » 

Parttnze dei Mesi di &QOSTO 
Pe; MònUsvIideó e B u e n o s - A i r e s 

Vapore pos t a lB- t ì | Ì * -VÀ ' partirà li 15 Agosto 1888 

Per {lUo J a n e i r o e. Sautos (Brasile) 
Vapore postale B I R M A N I A ' ' 1? Ago,sto . 

* A D R Ì A ' S Settembre 

Per ViLPARAISO, GALLAO ed altri aeali del PAOIPIGO 
Partenza dfrelìa ogni due mesi. 

Farteaza 

. alito ))ài. 
, 10.10 «hi. 

. B,ao , 

fflBLLilÈBRm 
aiata 

omulba» 
ilrtito ' 

onnlbiu 
omnibus 
: diratta 

i,.VillNCZU ! 

ote 7.18 u t . 
I 9.87 aut. 
, l'.4a p. 
' «.18 p. 
. 9.Sfi p. 

11.86 p. 

fa i t t t t t e 
DA, ViEHKilA 
ora 4.3fi»iit. 
' , E.IO u t , 
, 11.05 u t . 

. 8 , « , 

diretto 
snnlbaa 
omulbuà 
diruto 

ffKSillSI 
aitata 

HA OOIIW °A l'UHH'JUjUA ) VA FOK irltXllA A DDIHK 

» a S.EO tttà, OEUib. oca 8,16 ant, i ore 0.80 ant. oauib. ore 9.10 ant 
. T.4«.W»i diretto ' . O.U u t . 

, a.ìi4p. 
..diretto . i lKOB' i^j 

. , l0.EU>,«g(, 
a ->30.p. 

r OOUlib. . , 1.84 p,' , a.ìi4p. oanlb. t Md p. . , l0.EU>,«g(, 
a ->30.p. oaiiiib, " 7.38 0. » '•::; "• oasitt. , T-8B P. 

, à,ao p. , o.ao p. iìtàto u 8.49'p. , 8,86 ìf:{ , dinilto 
, T-8B P. 
, à,ao p. 

D * ' OSIMII * - 1 . A TRIEUSl K : DA f i t X S T K A UniKB 

o n a.BO u t . mlito ora 7.87 «nt. i ore 7.00 Knt. oantb. ore 10,— ant 
. 7.G4 ant. oiulb. :, ii.ai:ant.! , B.10.«nt. e<iàib. a V>;Bp J. 
• " ' - Il mhtv _ . « « . ì » .—_ mteio , 4.OTpi 
a a.SO p. oiuib. , 7.88 p , ' j a 4,liO p. oanibiia | . ' 8.08 p, 
. 8.86 p. s . 100} p. 1 1, »•- P- alatd 1 , :1.11 ant 

ArrlYl 
A OSIKI 

ote 7.88 u l . 
, O.'ES int. 
" S'?S '• a' 8.19 p. 
, 8.06 p, 
. a. 80 aa 

PA ODIIO' 
ore 7.47 ani. 

j , 10.ao i 
, 1.80 p. 
a *.— p. 
, ' '8.8ap. 

si|ato 
n 
a 
a 
a 

A OIXIDAI.IE II 1 

)ra 8.19 u i I I 
a W.B3 a 
a 3.03 p. 
; 4.89 p. !| 

9.03 p. 

ir iDALS 

7.—ut. miatd 
9.16 a 

13.06 p. a 
8,—p. 
7.46 p. a 

A OOIMB 

ore 7,83 u t 
0.47 , , 

13.87 p.. 
8.83 p. 
B.lT'p 

Dirigersi per Merci e Passoggieri all'.,1Ifl|ljpljO . . d e l i n S<B-
elctfo io VMne Y l a .«Lqulleja, W. 94k, 

kmì a p|si,iodicissimi 

A N T I C A OPFBLLERIA 
DI 

GlEOLAMO TOrrALOlSII 
; • . • : • , • . ' • . ! • 

lia.. QS.-^rld.ale 
Unico spsoialijita delle tanto rinonfale Gubans Gividalaei 

L'esperiensa fatta ed il a<<<tema di confezione e 
cottura delle C l n l i a n C ; peri^'cUe al ' fabbricatore ,d> 
garantirle mangiabili « buone per oltre un mese dalla 
fabbricazione, purché il poso de te medesime non sia in­
feriore al mezzo chilogramma. 

Ad evitarli ,le contraffazioni al vendano le suddette 
fiubano accompagnate sempre da un'avviso a stampa 
oonaimilo al presente, muniio della firma autografa del 
fihbricatdro OIROLAHO TOFFALOWI. ' 

•••—^ •g^—-fci*—~^^f^^—•*> 

AnDiinzi a prezzi modici 

VERA TELA Ì L L ' A R N Ì G Ì 
QAI..LEANI 204 

farmacia' JN. 24, Oitaiiio Gàlleani — MILANO 
Pietro e Lino, n. i. 

MILANO 

con Laboratorio Chimieo in Piazza 
Presentiamo questo preparato Hel noètro Laboratorio dopo nna lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto ùu pieno successo, non che le loài 
più sincere ovunc|ue è stato adop'è'riito, ed una dìffasìssìma'vendita in Ijla-
rop^,ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altro spccialitll'che portano lo «tesiaa 
n o m e che sono Inrn ieakol e ĵyesso dannose.,' U. nostra preparato h nn 
Oléosteariito'disteso su tòta che còtitieno i prìncipiì deJl'urniloB mot i -
<«knB,' pianta nativa dallo' alpi conosciuta fino dalia più remota antichità. 

•"'<' Fti nostro scopo di trovare il modo di avoroiiia nostra tela nellif quale 
non siano alterati i principii attivi dell'artaicn, « ci siamo fclicemenie 'rin-
sciti mediante un proe isasa a p e n l a l e ed' un a p p a r a t o d i n o « é r a 
evelnailva l a t T e n a t o n e e proppfe t j i . 

":. La ncitia tela viene,talvolta' fiilsllleata ed imitata goSamimie. col 
v e r d e r a ^ a e , v e l e n o . conosciuto per la sua aziono corrosiva e questa 
deve essere riliutata ricbiedeudo quella che porta le nostre vero marche di 
embrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra' Farmacia. 
, ', Innuinî ravoh sono lo. guarigioni ottenute in molto malattie come Io ai-
testatio 1 l i ia inera»! oca-tlOentl e l io p o n s c d l a m o . In tutti i dolori 
in' generale ed' 'in particolQrb belle Ii>mbaKij;lnl',''ii^i reun>a<l«inl d ' o , 
saal p a r i e nel corpo la'^iinarRgtone À ppoafett^. Giova nei d o l o r i 
i r e n a l l da' e o l l e a ' n e l t r l d e n , nelle iMalaMlé di n<epo | nello 
l e n e a r r e e , nell'I abbA' i taanienta d 'n te ro ; ' ecc . .Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r i r l t l d e e r o n l e a , da gotta : risolve la callosità, gli 
induErimeuti da cicatrici ed ha inoltre molto altre utili applicazioni por ma­
lattie chirurgiche. 

Costa'L'.'iO.SMt al metro, X , . , a . 5 0 al mezzo metro, 
' L. t.90 la scheda, ffàhca a domiciliò; 

Rivenditori : In'tJhUne; Fobris Angelo, F. Cotnelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippnzzi^iralsmi; Gorlasla, Farmacia G. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; Vr l ea t e ) Farmacia C. Zanetti, 6. Seravallo, Z a r a . 
Farmacia N. Androvic; V r o n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C., Santoni. 
VeneiKia, Bótner; G r a x , "Grablovitz ; F i u m e , 6'. Pradram,'Ja-
ckel F. ; HI I n n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sna 
Snccnrsale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp, 
via Sali 16; Uoana, via Pietra, 96, e in tutte le principali'Farma­
ci deURégn04 / • 

ARCO BAROUSCO Hdia i 
i 

PREMIATO 
SIABEllEf'FO A MOTRICI 

per la fabbricazione dìlI^ISIJE;uso. ORO e %to L^QN CORNICI ed Ol^NATI in CARTA .PESTA dpyati, in fino. 

M e t r i di Bcpsio snodati ©d ip Jtst^ 
:, ', . Piazzja Giardino, N . 17. ' 

as' TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti-
diano IL ERIÌtlLI - pubbUea il Periodico LAPE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA g 
- r e s i assume ogni genere di lavori. > ;. > . HI\ 

, V i a Prefettura, N . 6. 

E r ^ I A *»'l servizio delle Scuole Comunali di IJdìne."Deposito ea,rte, stampe, registri, oggetti ,M 
hJ I i \ di disegno e cancelleria.--Specchi, q^uadri ed oleografie.-Deposito stampati per le *' 
I 1 i # * ^ jJLmm^istr. Comimalì, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e <̂|He j^^^l|l|^ric^,ne. 

V i a Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

^ ^ B ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M i 
jDopo le adesioni delle celebrità mediche d'Europa ninno potrà dubitare déllltìfflcacìà di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE! BLENNORRAGIH SI RECENTI CHE CRONICHE 

del Professore lÒbttor L U I G I P O R T À i 
dotiate dal 1853 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche ,Klimch di Berlino, Medici» ZeilscHrift di Wiirtzburg — 3 giugno 1871^ 12 settembre 1877, eco. —; Ritenuto nnicospeciflco per le sopradetteS 
malattie e restringimob'ti uretrali,'dombattono qualsiasi staidio infiammatorio vesoicale, ingorgo ^morroidarlo, ecc. — I nostri medici con i scatole guariscono queste malattie nello etato acuto, abb i - | 
sognoudone di più per le croniche, - r Pe i evitare talsiflcazioni " '-'•'''•' ' ' . .. . > . . i, i 
9T T V I P C i n A ' ^ dOfflandare sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALLEÀNI che sola ne possiede la fedele ricelta. (Vedasi dichiara-§ 
ai U u t l u n zjone della CommiBBlone'Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. ,! i. - ' • I 

. Onoreiioje signor';FarmMÌstaiOTTAY10 GALLEANt, Afilano. — Vi compiego buono B. N. per-altrettante Pillole professore PORTA, non ohe/iccon polvere per acqua sedativa, ohe da ben 7 annl'l 
esperimento nella mia'pratica, sraìllcandone le Blemorragie si recenti che croniche, ed in alciini ca'^i'catarrl e restringimenti uretrali, applicandone l'usd come da istruzione ohe trovasi segnata d a l i 
prof. Porta/'—. In attesa''deir'invio, con considerazione, credetemi dott. Bazzini segretario del'Congresso Medico. — Pisa 31 settembre 1878. •••-•••.'• . , ,, . | 

., Le pillplq costano L,. S«SO la scatola e L. l . S O il flaoon di polvere sedativa fra'n'che in tutta'Italia. — Ogni farmaco, porta l'istruzione chiara sul modo di usarla. — Cura completa radicale | 
delle'80prMel!>rma!àflie''^e Uà^sangue, h. 25. — Per comodo e garanzia degli ammalati, "in.tutti i giórni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant. alle 2 pom. Consulti anche per coTrÌ8poo-| 
denza. -~ La'F.armacia è fornita di tutti rimedii che possono occorrere in qualunque aorta di malattie) e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si riohlede, anche di Oousiglio medico,, control 
rimessa di vaglia postale. -.• Scrivere alla Farmacia n.~^4 di O t t a v i o C i a l l e a u l , Milano, Via iùravigli. . , 1 , 1 , . •. . • a 

Rivenditori a UDINE: Fàhris, Gomeìli, Minisini,Girolami if Bi'dsioli Luigi, farmacia alla Sirena ~ VENEZIA; Biilwer, dott. Zompironi — O I V I D A L E Ì Porfrecca — MILANO : Stabilimento Carloi 
Eria, via Mars&lEtf Hi 3, Casa A, Manzotìi Q C>, via Sulftì 16. —• VlCEì^ZA: Billìno ^Vùlefi **^t|]^0,I4'^>.'yì^'^^ì^^'^^i ^^» ^ '^^ tutto^ lo' prinoìpall Farmacìe del Rogno. ''^''i 

Udine, 1883 ~ ICìp. Uano Btxdoiao 


